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Il Covid come un se-
rial killer. Non è solo un’imma-
gine retorica, bensì l’intuizio-
ne che ha permesso a un grup-
po di matematici e studiosi, tra
i quali il direttore scientifico
della Fondazione Villa Santa
Maria di Tavernerio, di elabo-
rare un algoritmo in grado di
prevedere l’andamento di una
pandemia.

Una scoperta che, in questi
giorni, è stata pubblicata sulla
rivista scientifica internazio-
nale Physica A, specializzata in
ricerche nel campo della mec-
canica statistica applicata al
comportamento dei sistemi
macroscopici. Pubblicazione
recente di un articolo, in real-
tà, inviato già ai primi di marzo
nel quale gli studiosi autori
della ricerca avevano già previ-
sto che in Italia il grosso del vi-
rus non si sarebbe spostato
troppo dal Nord e in particolar
modo dalla Lombardia.

L’intuizione da cui questo
studio, in realtà in corso da di-
versi anni, è iniziato è quanto-

Sopra l’evoluzione immediata del virus, sotto quella a lungo periodo

Scienza. Villa Santa Maria coinvolta in una ricerca che aveva anticipato l’evoluzione del virus
Il direttore scientifico della Fondazione: «Le epidemie non hanno un andamento casuale»

meno originale: «Diversi anni
fa - spiega Enzo Grossi, diret-
tore scientifico della Fonda-
zione Vsm di Villa Santa Maria
- con il Centro Ricerche Se-
meion di Roma e con il profes-
sor Massimo Buscema, ab-
biamo utilizzato l’algoritmo
nato per verificare l’andamen-
to dei serial killer negli Usa per
vedere se si riusciva a utiliz-
zarlo anche per le epidemie, in
particolar modo per risalire al
punto zero. Diverse prove han-
no consentito di ottenere otti-
mi risultati, ad esempio erava-
mo riusciti a risalire al caso ze-
ro nell’epidemia di escherichia
coli in Germania del 2011».

La “foto” al 26 febbraio 

Dai primi dati incoraggianti,
gli studiosi hanno quindi ini-
ziato a rimaneggiare l’algorit-
mo riuscendo a invertire l’uti-
lizzo: non più da presente al
passato, ma dal presente al fu-
turo: «L’algoritmo si è evoluto
con la possibilità di proiettare
nel futuro l’evoluzione di un
epidemia. Lo abbiamo provato
su vari dati ottenuti grazie ai
ricercatori in Colorado. Quan-
do si sono registrati i primi casi
di coronavirus in Italia - prose-
gue Enzo Grossi - i ricercatori
hanno fatto un fermo immagi-
ne al 26 febbraio analizzando
semplicemente le località
coinvolte. È stata presa in con-

siderazione solo la posizione
dei casi, senza tenero conto del
numero. E l’elaborazione (co-
me si nota nella foto qui accan-
to ndr) ha permesso non solo
di accertare che il punto zero
fosse proprio il Lodigiano, ma
soprattutto che non ci sarebbe
stata espansione della pande-
mia oltre al Nord Italia».

La conferma quattro mesi dopo

L’articolo, inviato ai primi di
marzo, è rimasto in revisione
tre mesi per verificare se la
conclusione dello studio sa-
rebbe stata quella reale. E così,
di fatto, è stato. La zona rossa
maggiormente colpita, stando
alle foto delle elaborazioni, è
risultata essere quella tra il
Sud della Regione (con un
coinvolgimento anche del-
l’area a Nord dell’Emilia) e la
zona delle province di Berga-
mo e Brescia.

«Un risultato importante -
conclude il direttore scientifi-
co della Fondazione Vsm - per-
ché conferma una teoria se-
condo la quale le epidemie non
hanno un andamento casuale,
e che le localizzazioni dei vari
casi hanno un significato. Da
quelle posizioni è possibile
estrarre un’informazione al-
l’apparenza nascosta, che però
già prelude a quello che succe-
de dopo». 
P. Mor.
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Covid, studio comasco prevede i contagi
Merito dell’algoritmo per i serial killer

Lo strumento
di prevenzione
che il ministero
ha rifiutato

«Negli anni scorsi il
Centro Ricerche Semeion
cercò di donare l’algoritmo al
ministero della Salute, ma
non lo vollero». Il professor
Grossi annota questo partico-
lare non come una polemica,
ma come un semplice dato di
fatto: un possibile strumento
di prevenzione delle epide-
mie è stato di fatto rifiutato
dal governo. Eppure la pub-
blicazione scientifica realiz-
zata in collaborazione tra il
centro Semeion e la Fonda-
zione Vsm di Villa Santa Ma-
ria dimostra che esiste l’op-
portunità di anticipare la pos-
sibile evoluzione di un’epide-
mia.

Ma questo significa che i
fatti umani non possono in al-
cun modo influenzare l’anda-
mento di una pandemia come
quella Covid? «Sicuramente
l’intervento umano può in-
fluenzare e cambiare l’evolu-
zione» ammette Enzo Grossi.
E proprio per questo conosce-
re in anticipo la possibile evo-
luzione aiuterebbe a prende-
re delle contromisure: «Sicu-
ramente questo algoritmo è
un’arma che si potrebbe già
utilizzare». Tradotto: qualora
dovesse arrivare una seconda
ondata, il posizionamento dei
nuovi focolai potrebbe con-
sentire all’applicazione stu-
diata in collaborazione con
Villa Santa Maria di prevede-
re la diffusione geografica e,
di conseguenza, fornire alle
autorità sanitarie una possi-
bile strategia immediata per
arginare una nuova emergen-
za.


